
Da ricordare

Festa del Battesimo di Gesù 
SS. Messe: 8 - 10 - 11,30 - 17 

Alla Messa delle 10,00: Con il battesimo entrano a 

far parte della nostra comunità: 

Ranocchia Cristian 

Santucci Giacomo 

Di Sorte Manfredi Maria 
 

Accompagnamoli con la nostra preghiera  

e con la nostra testimonianza. 

Riprende la catechesi dopo le vacanze di Natale. 
 2° elementare Giovedì  15,30 Saletta Parrocchiale 

 3° elementare Lunedì  15,30 Presso le Suore  

 4° elementare Giovedì  15,30 Presso le Suore 

 5° Elementare Lunedì  15,30 Saletta Parrocchiale 
 

 1° Media  Venerdì   15,30  

 2° Media   Mercoledì 15,00 
 

Speriamo che vi sia una partecipazione più convinta,  

perché fino a Natale le assenze erano piuttosto numerose. 

Con questa sera terminano “Le tombolate” in Oratorio. 

La Domenica 20 maggio,  

i nostri ragazzi/e di 4° Elementare  

celebreranno la Messa  

di Prima Comunione. 

Domenica 15 gennaio, alla S.Messa delle ore 10  

invitiamo tutti gli iscritti al concorso “Presepi in famiglia”  

per ritirare l’attestato di partecipazione e un piccolo segno. 

E’ al fiume Giordano, Gesù, 
che tu oggi ci dai appuntamento. 
Ti mescoli alla folla dei peccatori 
disposti a cambiar vita, 
a prendere sul serio l'appello del Battista 
e a farsi battezzare  
per esprimere la loro decisione 
di liberarsi dal peccato. 
Per questi uomini e per queste donne 
tu sei venuto, Gesù, 
per offrire misericordia e grazia, 
per rivelare un Dio  
tenero e compassionevole. 
È al fiume Giordano, Gesù,  
che lo Spirito scende su di te  
e il Padre ti riconosce come il Figlio, 
l'amato, mandato a realizzare  
il suo progetto d'amore.  
È così che comincia la tua missione,  
è a partire da quel momento  
che tu dissemini attorno a te  
gesti e parole di speranza. 
È dal fiume Giordano, Gesù,  
che comincia il tuo viaggio  
tra le nostre debolezze  
e le nostre malattie,  
tra le nostre fatiche  
e le nostre speranze.  
Lotterai a mani nude  
contro il male e la morte  
e con la forza dell'amore  
ci aprirai la via della vita. 

FOGLIO INFORMATIVO DELLA PARROCCHIA DI S. CRISTINA * Anno 15 * n. 651 

Dal Vangelo secondo Marco 
(Mc 1, 7-11) 

In quel tempo, Giovanni 

proclamava: «Viene dopo di me 

colui che è più forte di me: io non 

sono degno di chinarmi per slegare 

i lacci dei suoi sandali. Io vi ho 

battezzato con acqua, ma egli vi 

battezzerà in Spirito Santo». 

Ed ecco, in quei giorni, Gesù 

venne da Nàzaret di Galilea e fu 

battezzato nel Giordano da 

Giovanni. E, subito, uscendo 

dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e 

lo Spirito discendere verso di lui 

come una colomba. E venne una 

voce dal cielo: «Tu sei il Figlio 

mio, l’amato: in te ho posto il mio 

compiacimento».  
 

8 gennaio 2012 

Battesimo del Signore 



SOLENNITÀ DELL'EPIFANIA DEL SIGNORE 

BENEDETTO XVI   -  ANGELUS 

Piazza San Pietro, venerdì, 6 gennaio 2012 
 

Cari fratelli e sorelle! 
 

La  festa dell’Epifania è molto antica, che ha la sua origine nell’Oriente 

cristiano e mette in risalto il mistero della manifestazione di Gesù Cristo a 

tutte le genti, rappresentate dai Magi che vennero ad adorare il Re dei Giudei 

appena nato a Betlemme, come narra il Vangelo di san Matteo (cfr 2,1-12). 

Quella “luce nuova” che si è accesa nella notte di Natale (cfr Prefazio di 

Natale I), oggi incomincia a risplendere sul mondo, come suggerisce 

l’immagine della stella, un segno celeste che attirò l’attenzione dei Magi e li 

guidò nel loro viaggio verso la Giudea. 
 

Tutto il periodo del Natale e dell’Epifania è caratterizzato dal tema della 

luce, legato anche al fatto che, nell’emisfero nord, dopo il solstizio d’inverno 

il giorno riprende ad allungarsi rispetto alla notte. Ma, al di là della loro 

posizione geografica, per tutti i popoli vale la parola di Cristo: “Io sono la 

luce del mondo; chi segue me, non cammina nelle tenebre, ma avrà la 

luce della vita” (Gv 8,12). Gesù è il sole apparso all’orizzonte dell’umanità 

per illuminare l’esistenza personale di ognuno di noi e per guidarci tutti 

insieme verso la meta del nostro pellegrinaggio, verso la terra della libertà e 

della pace, in cui vivremo per sempre in piena comunione con Dio e tra di noi. 
 

L’annuncio di questo mistero di salvezza è stato affidato da Cristo alla sua 

Chiesa. “Esso – scrive san Paolo – è stato rivelato ai suoi santi apostoli e 

profeti per mezzo dello Spirito: che le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a 

condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi 

della stessa promessa per mezzo del Vangelo” (Ef 3,5-6). L’invito che il 

profeta Isaia rivolgeva alla città santa Gerusalemme, si può applicare alla 

Chiesa: “Alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore 

brilla sopra di te. Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, nebbia fitta avvolge 

i popoli; ma su di te risplende il Signore, la sua gloria appare su di te” (Is 60,1

-2). E’ così, come dice il Profeta: il mondo, con tutte le sue risorse, non è in 

grado di dare all’umanità la luce per orientare il suo cammino. Lo 

riscontriamo anche ai nostri giorni: la civiltà occidentale sembra avere 

smarrito l’orientamento, naviga a vista. Ma la Chiesa, grazie alla Parola di 

Dio, vede attraverso queste nebbie. Non possiede soluzioni tecniche, ma tiene 

lo sguardo rivolto alla meta, e offre la luce del Vangelo a tutti gli uomini di 

buona volontà, di qualunque nazione e cultura. 

 

p.s.: Vi ho proposto “L’Angelus” di Benedetto XVI del giorno 

dell’Epifania, perché riassume un po’ tutto il messaggio del tempo di Natale 

che sta per terminare. Forse,  a giudicare dalla partecipazione alle Messe 

festive, abbiamo un po’ dimenticato chi era il “festeggiato” di questo 

periodo. Proviamo a riflettere un po’, su che cosa dicono a noi le grandi 

feste che la Liturgia ci propone. 

Chiediamo ai ragazzi da 7 a 13 anni di dare l’adesione e la quota  

alla propria catechista o in oratorio  

entro il 20 gennaio. 

Se raggiungiamo un numero sufficiente,  

il pullman organizzato dall’ACR diocesana parte da Bolsena. 

Giochi e attività  
sia per i bambini piccoli  
che per i ragazzi grandi. 


